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Disabled Peoples’ International-DPI

� 142 Assemblee nazionali socie (28 in Europa)

� 6 Organizzazioni regionali (Africa, Asia-
Pacifico, Europa, Nord-America & Caraibi, 
Paesi Arabi, Sud America)

� Status Consultativo presso tutte le Agenzie e 
organizzazioni internazionali (UN, WHO, ILO, 
Consiglio d’Europa, UE, etc.)

www.dpi.org

www.dpieurope.org

www.dpitalia.org



Disabled Peoples 
International - DPI

� Organizzazione 
Cross-disability

� Basata sulla tutela 
dei diritti umani della 
pcd

� Protagonismo delle 
pcd

Disabled Peoples 
International - DPI

� Rafforzare le capacità
dei suoi soci e delle 
ONG di PcD

� Diffondere la 
consapevolezza sulla 
condizione di 
disabilità

� Raccoglie e diffonde 
informazioni 



Condizione delle PcD nel mondo

650 milioni di 

persone con

disabilità

Entrata in vigore della Convenzione sui 
diritti delle persone con disabilita’ 3.5.2008
Conseguito il massimo riconoscimento dei diritti



Dal riconoscimento di bisogni

Al riconoscimento dei diritti

Rapidità del processo di 
riconoscimento dei diritti

� Primo documento ONU (1971)

� Anno mondiale delle persone con 
disabilità (1981)

� Piano d’azione mondiale (1982-
1992)

� Regole Standard (1993)

� Convenzione sui diritti delle 
persone con disabilità (2006)



Convenzione internazionale
sui Diritti delle PcD

Articolo 3  - principi generali

� (a) Il rispetto per la dignità intrinseca, l’autonomi a individuale –
compresa la libertà di compiere le proprie scelte – e  l’indipendenza 
delle persone;

� (b) La non-discriminazione;

� (c) La piena ed effettiva partecipazione e inclusion e all’interno della 
società;

� (d) Il rispetto per la differenza e l’accettazione d elle persone con 
disabilità come parte della diversità umana e dell’um anità stessa;

� (e) L’eguaglianza di opportunità;

� (f) L’accessibilità;

� (g) La parità tra uomini e donne;

� (h) Il rispetto per lo sviluppo delle capacità dei ba mbini con disabilità
e il rispetto per il diritto dei bambini con disabi lità a preservare la 
propria identità.



Condizione delle PcD nel mondo

82% vive nei 
paesi in cerca 
di sviluppo

(530 milioni)
�
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Condizione delle PcD nel mondo

Solo il 2% riceve servizi o 
sostegni



Condizione delle PcD nell’Unione 
Europea

+ 50 milioni

distribuiti 

in 27 paesi

Convenzione internazionale
sui Diritti delle PcD

Articolo 1 - Scopo

� 1. Lo scopo della presente Convenzione è
promuovere, proteggere e assicurare il pieno 
ed eguale godimento di tutti i diritti umani e di 
tutte le libertà fondamentali da parte delle 
persone con disabilità, e di promuovere il 
rispetto per la loro inerente dignità .



La condizione delle persone con 
disabilità è una questione di
diritti umani



Ogni trattamento differente senza 
giustificazione è una violazione di 
diritti umani

Convenzione internazionale
sui Diritti delle PcD

Articolo 5 - Parità e non discriminazione
1. Gli Stati Parte riconoscono che tutte le persone sono uguali di 

fronte e secondo la legge e hanno diritto senza alcuna 
discriminazione a uguale protezione e uguale beneficio della 
legge.

� 2. Gli Stati Parte devono proibire ogni forma di 
discriminazione fondata sulla disabilità e garantire a tutte le 
persone con disabilità ugale ed effettiva protezione legale contro 
la discriminazione qualunque ne sia il fondamento .

� 3. Al fine di promuovere l’eguaglianza e eliminare le 
discriminazioni, gli Stati Parte prenderanno tutti i pro vvedimenti 
appropriati, per assicurare che siano forniti accomodamenti 
ragionevoli .

� 4. Misure specifiche che fossero necessarie ad accelera re o 
conseguire de facto l’eguaglianza delle persone con disabilità
non saranno considerate discriminatorie ai sensi della  presente 
Convenzione.



Esempi di discriminazione in Italia

Ordinario PCD

Tasso di disoccupazione 6,8% 75,0%

Accesso ai treni 100% <10%

Ampliamento numero riduce la qualità scolastica

di alunni nelle classi         tocca un accomodamen to

di scuola                               ragionevole

Discriminazione sulla 
base della disabilità

� “Discriminazione sulla base della disabilità”
indica qualsivoglia distinzione, esclusione o 
restrizione sulla base della disabilità che abbia 
lo scopo o l’effetto di pregiudicare o annullare 
il riconoscimento, il godimento e l’esercizio, su 
base di eguaglianza con gli altri, di tutti i diritti 
umani e delle libertà fondamentali in campo 
politico, economico, sociale, culturale, civile o 
in qualsiasi altro campo. Essa include ogni 
forma di discriminazione, compreso il rifiuto di 
un accomodamento ragionevole;



La Condizione delle PcD

La condizione di disabilità è
causa ed effetto della 
povertà

Povertà e PcD

� Povertà economica e condizioni sociali 
: mancanza di risorse economiche, 
condizioni di degrado (sanitarie, 
sociale, etc.), malnutrizione, etc,

� POVERTA’ DI RISORSE



Povertà e PcD

Povertà per impoverimento sociale : 
ostacoli e barriere all’accesso ai diritti, 
trattamento diseguale e discriminatorio, 
costi supplementari per godere di beni 
e servizi, etc. 

� POVERTA’ DI DIRITTI

Povertà e PcD

Povertà economica e delle condizioni sociali +

Povertà per impoverimento sociale

� POVERTA DI RICONOSCIMENTO SOCIALE

� Esclusione sociale



Povertà e PcD

Povertà di conoscenze della società sulle 
persone con disabilità

Incapacità dei professionisti dei vari settori a 
trattare il tema della disabilità

� POVERTA’ DI COMPETENZE

� Non trattazione del tema

Empowerment



La Condizione delle PcD

La visione che la società
transferisce alle persone 
con disabilità produce un 
forte stigma sociale che 
ha conseguenze in tutti i 
campi della vita: 
economico, culturale, 
politico e sociale

Convenzione internazionale
sui Diritti delle PcD

Articolo 9 – Accessibilità

1. Al fine di consentire alle persone con disabilit à di 
vivere in maniera indipendente e di partecipare 
pienamente a tutti gli ambiti della vita, gli Stati  Parti 
devono prendere misure appropriate per assicurare 
alle persone con disabilità, su base di eguaglianza  
con gli altri, l’ accesso all’ambiente fisico, ai trasporti, 
all’informazione e alla comunicazione, compresi i 
sistemi e le tecnologie di informazione e 
comunicazione, e ad altre attrezzature e servizi ap erti 
o offerti al pubblico , sia nelle aree urbane che nelle 
aree rurali.



Condizione delle PcD nell’Unione 
Europea

PcD non hanno 

accesso a beni e

servizi e non hanno

libertà di movimento

nell’Unione Europea

Convenzione internazionale
sui Diritti delle PcD

Art. 19 – Vivere in maniera indipendente ed essere inclusi nella 
comunità

� Gli Stati Parti di questa Convenzione riconoscono l’ eguale diritto di tutte le 
persone con disabilità a vivere nella comunità, con la stessa libert à di scelta 
delle altre persone , e prendono misure efficaci e appropriate al fine di 
facilitare il pieno godimento da parte delle persone con disabilit à di tale 
diritto e della piena inclusione e partecipazione all’interno del la comunità, 
anche assicurando che:

� (a) le persone con disabilità abbiano la possibilità di scegliere, sulla base di 
eguaglianza con gli altri, il proprio luogo di residenza e do ve e con chi 
vivere e non siano obbligate a vivere in una particolare sist emazione 
abitativa ;

� (b) le persone con disabilità abbiano accesso ad una serie di servizi di 
sostegno domiciliare, residenziale o di comunità, compresa l’assi stenza 
personale necessaria per permettere loro di vivere all’interno della 
comunità e di inserirvisi e impedire che esse siano isolate o vittime di 
segregazione;

� (c) i servizi e le strutture comunitarie destinate a tutta la popol azione siano 
messe a disposizione, su base di eguaglianza con gli altri, delle perso ne 
con disabilità e siano adatti ai loro bisogni .



Condizione delle PcD nell’Unione 
Europea

500.000 PcD 

sono recluse

in 2.500

megaistituti

(2004, INCLUDED 

IN SOCIETY)

Convenzione internazionale
sui Diritti delle PcD

Art. 12 Eguale riconoscimento di fronte alla legge

� 1. Gli Stati Parti riaffermano che le persone con disabilità hanno il diritto di essere 
riconosciute ovunque quali persone di fronte alla legge. 

� 2. Gli Stati Parti dovranno riconoscere che le persone con disabilità godono della 
capacità legale su base di eguaglianza rispetto agli altri in tutti gli aspetti della vita.

� 3 Gli Stati Parti prenderanno appropriate misure per permettere l’accesso da parte delle 
persone con disabilità al sostegno che esse dovessero richiedere nell’esercizio della propria 
capacità legale.

� 4 Gli Stati Parti assicureranno che tutte le misure relative all’esercizio della capacità legale 
forniscano appropriate ed efficaci salvaguardie per prevenire abusi in conformità della 
legislazione internazionale sui diritti umani. Tali garanzie assicureranno che le misure relative 
all’esercizio della capacità legale rispettino i diritti, la volontà e le preferenze della persona, 
che siano scevre da ogni conflitto di interesse e da ogni influenza indebita, che siano 
proporzionate e adatte alle condizioni della persona, che siano applicate per il più breve 
tempo possibile e siano soggette a periodica revisione da parte di una autorità competente, 
indipendente ed imparziale o di un organo giudiziario.

� Queste garanzie dovranno essere proporzionate al grado in cui le suddette misure toccano i 
diritti e gli interessi delle persone.

� 5. Sulla base di quanto previsto nel presente articolo, gli Stati Parti prenderanno tutte le 
misure appropriate ed efficaci per assicurare l’eguale diritto delle persone con disabilità alla 
propria o ereditata proprietà, al controllo dei propri affari finanziari e ad avere pari accesso a 
prestiti bancari, mutui e altre forme di credito finanziario, e assicureranno che le persone con 
disabilità non vengano arbitrariamente private della loro proprietà.



I contenuti della 
Convenzione saranno la 
base degli interventi 
destinati alle persone con 
disabilitàin tutti i paesi  del 
mondo

Quali conseguenze nel campo 
dell’educazione?

La Convenzione ed i bambini

� (r) Riconoscendo che i bambini con 
disabilità dovrebbero poter godere 
pienamente di tutti i diritti umani e delle 
libertà fondamentali su base di eguaglianza 
rispetto agli altri bambini , e richiamandosi 
agli obblighi assunti in tal senso dagli Stati 
Parte in base alla Convenzione dei Diritti del 
Fanciullo (preambolo)



La Convenzione dei Diritti del 
Fanciullo – art. 23 (1989)

� 1. Gli Stati parti riconoscono che un fanciullo fisicamente o mentalmente disabile 
deve godere di una vita soddisfacente che garantisca la sua dignità, che promuova 
la sua autonomia e faciliti la sua partecipazione attiva alla vita della comunità.

� 2. Gli Stati parti riconoscono al fanciullo disabile cure speciali ed incoraggeranno e 
garantiranno la concessione, nella misura delle risorse disponibili, ai fanciulli disabili 
in possesso degli appositi requisiti ed a quanti se ne prendano cura, 
dell’assistenza di cui sia stata fatta richiesta e che risulti adeguata alle condizioni del 
fanciullo ed alle specifiche condizioni dei genitori o di altri che si prendano cura di lui.

� 3. in relazione ai particolari bisogni di un fanciullo disabile, l’assistenza fornita in 
conformità al paragrafo 2 sarà gratuita, ogni qualvolta risul ti possibile, tenuto 
conto delle risorse finanziarie dei genitori o di quanti abbiano cura d el 
fanciullo , e sarà intesa ad assicurare che il fanciullo disabile possa 
efficacemente disporre ed usufruire di istruzione, addestram ento, cure 
sanitarie, servizi di riabilitazione, preparazione ad un impiego ed oc casioni di 
svago tendenti a far raggiungere al fanciullo l’integrazione so ciale e lo 
sviluppo individuale più completo possibile, incluso lo sviluppo c ulturale e 
spirituale.

� 4. Gli Stati parti devono promuovere nello spirito della cooperazione internazionale 
lo scambio di informazioni adeguate nel campo delle cure sanitarie preventive, del 
trattamento medio, psicologico e funzionale del fanciullo disabile tra cui la diffusione 
di informazioni concernenti i metodi di riabilitazione ed i servizi di formazione 
professionale, nonché l’accesso a questi dati, allo scopo di consentire agli Stati parti
di migliorare le loro capacità e competenze e di ampliare la loro esperienza in questi 
settori. A questo proposito, particolare attenzione sarà rivolta alle esigenze dei paesi 
in via di sviluppo. 

UNESCO: educazione

� Convenzione contro la discriminazione 
nell’educazione (1960)

� Raccomandazione contro la 
Discriminazione nell’Educazione (1960)

� Patto per i diritti economici, sociali e 
culturali (1966) – art. 13



Dichiarazione di Salamanca 
(1994)

� Garantire educazione a studenti con 
bisogni educativi speciali

� Educazione inclusiva ed adeguati sostegni

� Personalizzare gli interventi per favorire lo 
sviluppo delle capacità, competenze e 
professionalità

� Partecipazione delle famiglie

EFA Flagship -Il diritto all’Educazione per Persone 
con Disabilità: Verso l’Inclusione

1 trasferire gli impegni del Forum mondiale 
sull’educazione (Dakar, Senegal, 2000) a livello 
nazionale

2 definizioni, obiettivi e statistiche; 
� capacità del sistema educativo; 
� Risorse finanziarie e pedagogiche; 
� Cooperazione intersettoriale e tra le professioni; 
� Speciale considerazione all’educazione di 

ragazze e donne, e al problema dell’HIV/AIDS; 
� Monitoraggio del processo di EFA



EFA Flagship -Il diritto all’Educazione per Persone 
con Disabilità: Verso l’Inclusione

3 azioni principali

� Azioni a livello globale:
� Mobilitazione di risorse;
� Reti & advocacy globali/regionali/nazionali/locali;
� cooperazione tecnica;
� Raccolta di informazionistatistiche.

� Azioni Regionali/nazionali/locali:
� Definire Piani nazionali EFA con politiche e strategie sui diritti delle persone 

con disabilita’ ;
� Iniziative di formazione per personale educativo;
� Workshops introduttivi di orientamento a livello di comunita’;
� Studi di casi;
� Valutazione di politiche e legislazioni su strategie nazionali;
� Studi economici;
� Rete su internet e web;

� Millennium Development Goals

Millennium Development Goals

� 2 Conseguire l’educazione primaria per 
tutti

� - su 104 milioni di bambini che non 
accedono ad una educazione primaria 
oltre 40 milioni sono bambini con 
disabilità nei paesi in cerca di sviluppo; e 
le bambine sono le più discriminate 
(Unesco)



La Convenzione ed i bambini

� Articolo 7 - Bambini con disabilità

� 1. Gli Stati Parti prenderanno ogni misura necessaria a d 
assicurare il pieno godimento di tutti i diritti umani e delle 
libertà fondamentali da parte dei bambini con disabi lità su base 
di eguaglianza con gli altri bambini .

� 2. In tutte le azioni concernenti i bambini con disa bilità, il 
superiore interesse del bambino sarà tenuto prioritariam ente in 
considerazione.

� 3. Gli Stati Parti garantiranno che i bambini con di sabilità
abbiano il diritto di esprimere le proprie opinioni liberamente in 
tutte le questioni che li riguardano, le loro opinioni  saranno 
prese in opportuna considerazione in rapporto alla loro età e 
maturità, su base di eguaglianza con gli altri bambin i, e che sia 
fornita adeguata assistenza in relazione alla disabil ità e all’età
allo scopo di realizzare tale diritto.

Condizione delle PcD nel mondo

98% dei bambini 

con disabilità

non ha accesso

ad una educazione

formale



Condizione delle PcD nell’Unione 
Europea

56% di bambini

con disabilità

frequenta classi

o scuole speciali

(2003, EURIDYCE)

Convenzione internazionale
sui Diritti delle PcD

Art. 24 – Educazione

� 1. Gli Stati Parti riconoscono il diritto delle persone con disabilità
all’istruzione . Allo scopo di realizzare questo diritto senza 
discriminazioni e su una base di eguaglianza di oppo rtunità , gli 
Stati Parti faranno in modo che il sistema educativo  preveda la loro 
integrazione scolastica a tutti i livelli e offra, n el corso dell’intera 
vita, possibilità di istruzione finalizzate:

� (a) al pieno sviluppo del potenziale umano, del senso d i dignità e 
dell’autostima ed al rafforzamento del rispetto dei di ritti umani, 
delle libertà fondamentali e della diversità umana ;

� (b) allo sviluppo , da parte delle persone con disabilità, della propria 
personalità, dei talenti e della creatività, come pur e delle proprie 
abilità fisiche e mentali, fino al loro massimo poten ziale ;

� (c) a mettere in grado le persone con disabilità di partecip are 
effettivamente a una società libera .



Molte resistenze in Europa 
sull’art. 24

Danimarca, Francia, Germania, 
Regno Unito, etc.

LA DISCRIMINAZIONE CHE LE 
PERSONE CON DISABILITA’ VIVONO IN 
EUROPE NEL CAMPO 
DELL’EDUCAZIONE

� http://www.bdp.it/europa/specialne
eds.htm



Prima categoria di paesi per livello 
di inclusione scolastica di alunni 
con disabilità

Paesi con approccio inclusivo (one-
track approach) che sviluppano 
politiche e pratiche indirizzate ad 
una linea di mainstreaming in 
educazione. Supporto 
all’inclusione con un vasto spettro 
di servizi nelle scuole ordinarie. 

Spain, Greece, Italy, Portugal, 
Sweden, Iceland, Norway and 
Cyprus 

Seconda categoria di paesi per 
livello di inclusione scolastica di 
alunni con disabilità

Paesi che hanno un approccio su più
percorsi (multi-track approach). Offrono 
una varietà di servizi tra I due sistemi 
(p.e. mainstreaming e sistema di classi 
speciali) 

Denmark, France, Ireland, Luxembourg, 
Austria, Finland, the United Kingdom, 
Latvia, Liechtenstein, the Czech 
Republic, Estonia, Lithuania, Poland, 
Slovakia and Slovenia



Terza categoria di paesi per livello 
di inclusione scolastica di alunni 
con disabilità

Paesi che hanno un sistema a due 
binari (two-track approach), con 
due distinti sistemi educativi. Gli 
alunni sono inseriti sempre in 
classi speciali o scuole speciali. I 
sistemi sono sotto legislazioni 
separate. 

In Sizzera e Belgio, l’educazione
speciale e’ realizzata in scuole
separate

Educazione Inclusiva in 
Europa (European Agency for Development in Special 

Needs Education - 2003)

� Alunni con 
SENs in Europa

� 2.336.968 
(3,78%) 

� Alunni in scuole 
segregate

� 1.325.516 
(2,14%) 

� 56,71% di alunni 
con SENs sono in 
scuole  segregate



Percentuale di alunni con 
SEN in scuole segregate

< 1% - Cyprus Greece Iceland Italy Norway Portugal 
Spain

1–2% - Austria Denmark Ireland Liechtenstein 
Lithuania Luxembourg Netherlands Sweden UK
2–4% - Belgium (DE) Estonia Finland France 
Hungary Latvia Poland Slovakia
> 4% - Belgium (F) Belgium (NL) Czech 
Rep.Germany Switzerland

�

Numero di alunni con bisogni educativi speciali 
in scuole segregate in alcuni paesi europei

Germany 420.000
France 250.000
UK 110.000
Poland 88.000
Czech Rep. 57.000
Switzerland 48.000
Hungary 44.000
Belgium 40.000
Netherland 39.000 
......



In un contesto di educazione inclusiva 
basata sui principi della piena 
partecipazione a dell’ eguaglianza la 
scuola gioca un ruolo positivo

per cambiare la visione sulla disabilità e favorire una 
corretta e positiva valutazione della diversità
umana (per le famiglie e la società)

� Per educare tutti gli alunni alle diversita’ umane
� Per assicurare lo sviluppo personale e l’inclusione 

sociale
� per favorire l’independenza e l’autodeterminazione
� per contribuire con la PCD a prevenire le 

discriminazioni e promuovere l’eguaglianza di 
opportunità per tutti

La Condizione delle PcD

� Persone con disabilità sono cittadini 
discriminati e vivono condizioni di 
mancanza di pari opportunità

� PcD incontrano ostacoli e barriere alla 
partecipazione alla società

� PcD sono Invisible citizen



Modello medico/individuale

� PCD sono malate, inabili, invalide
� Trattamento delle PCD è la guarigione 

possibile
� Le PCD vanno trattate in modo 

differente a causa della loro minorazione 
in contesti prevalentemente assistenziali 
o sanitari, dove le competenze sono 
prevalentemente sanitarie

� Stigma per le PcD

Modello Sociale basato sui 
diritti umani

� PcD sono cittadini con caratteristiche 
particolari

� La società ha prodotto e produce 
condizioni di esclusione e limitazione 
di diritti

� Interventi e politiche indirizzate verso 
l’inclusione sociale

� Tutti gli ambiti della società sono 
competenti



Il modello scolastico “medico”

• Bambino con disabilità è malato

• Bisogna curare il bambino

• Il modello di intervento è la segregazione, per non 
disturbare: classi speciali, differenziali, etc.

• Il diritto all’educazione e’ garantito

• L’intervento educativo è speciale, confonde la cura e 
l’educazione

• Produce stigma sociale ed impoverimento 

• L'obiettivo reale è la riabilitazione medica

Il modello scolastico “sociale”

• Bambino con disabilità è un alunno

• Bisogna educare il bambino

• Il modello di cura è l’integrazione nelle classi 
ordinarie di ogni ordine e grado

• L’intervento educativo è specializzato

• L’alunno con disabilità è ancora un ospite



Il modello scolastico “diritti umani”

• Bambino con disabilità è un alunno con bisogni educativi 
specifici, come tutti gli alunni

• Necessario rimuovere discriminazioni e mancanza di pari 
opportunità

• Bisogna educare il bambino sviluppando le sue specifiche 
capacità e potenzialità (empowerment)

• Il modello di educazione è personalizzato

• L’intervento educativo è inclusivo e competente, si basa sullo 
scambio e la reciprocità ed è svolto dagli insegnanti 
curriculari, con appropriati sostegni

• La scuola riformula il suo sistema educativo, includendo tutte 
le diversita’ umane

Sindrome “Oi Barbaroi”

Tutte le diversità umane nella storia 
sono valutate sulla base di 
parametri centrati su modelli 
socialmente e culturalmente definiti 
di “normalità”

L’”ALTRO” è potenzialmente un 
estraneo, un barbaro, un nemico, 
una persona di cui avere paura 



Sindrome “Oi Barbaroi”

Le caratteristiche dell’”altro” ritenute 
socialmente indesiderabili ricevevano 
uno stigma negativo, sia culturalmente 
che socialmente

La persona che viveva con quella 
caratteristica considerata negativa 
riceveva immediatamente un giudizio 
sociale di persona indesiderabile o 
comunque “scomoda”, estranea

Soluzioni?

� Trattamenti di “rieducazione” e 
“riabilitazione”

� Segregazione in luoghi separati 
dalla società

� Accettazione delle diversità solo se 
ridotte a “normalità”



Caratteristiche socialmente 
indesiderabili

� Colore della pelle - apartheid
� Appartenenza etnica
� Immigrazione
� Orientamento sessuale
� Genere
� Disabilità
� Etc.

Mondo a misura di …

� H.G. Wells – La valle dei ciechi

� A. Clarke – Incontro con Rama

� F. Bomprezzi – La contea dei ruotanti



Chi è normale?

� 18% malattie reumatiche
� 3,5% malattie genetiche
� 2% incidentati l’anno
� 8% Sindromi psichiatriche
� 14% malattie cardiovascolari
� 12% allergie
� ……..

Chi è normale?

“Visti da vicino 
nessuno è normale”

Basaglia – Lezioni 
brasiliane



Chi è normale?

“Hai mai incontrato 
una persona normale?”

Associazione Pandora _ 
Paesi Bassi

Chi è normale?

“E ti è piaciuta?”

Associazione Pandora _ 
Paesi Bassi



Chi pensa che queste caratteristiche sono 
socialmente indesiderabili?

CiecoMalformazioni fisiche

AsmaticoMalattia genetica

SordoOmosessuale

LesbicaEpilettico

Malato di menteAlcolista

Chi pensa che queste persone sono 
socialmente indesiderabili?

Jorge  Luis BorgesHenri Toulouse Lautrec

Marcel ProustStephan Hawkins

Ludwig von BeheetovenOscar Wilde

Marguerite YourcenarGustave Flaubert

Vincent Van GoghDylan Thomas



Quali risultati ha prodotto 
l'inclusione degli alunni con 
disabilità nella scuola?

Da circa 14.000 alunni con 
disabilità (1975) in classi speciali 
solo nelle scuole dell’obbligo

A 186.000 alunni con 
disabilita’ (2007-2008) nelle 
scuole di ogni ordine e grado



Una serie di strumenti culturali ed 
educativi che hanno migliorato la 
capacità di accogliere il “diverso”

L'approccio personalizzato ai 
processi ed interventi educativi



Convenzione internazionale
sui Diritti delle PcD

Art. 26 – Abilitazione e riabilitazione

� 1. Gli Stati Parti prenderanno misure efficaci e appropriate, 
tra cui il sostegno tra pari, per permettere alle persone con 
disabilità di ottenere e conservare la massima autonomia, la 
piena abilità fisica, mentale, sociale e professionale, e di 
giungere alla piena inclusione e partecipazione in tutti gli 
ambiti della vita. A questo scopo, gli Stati Parti 
organizzeranno, rafforzeranno e estenderanno servizi e 
programmi complessivi per l’abilitazione e la riabilitazione, 
in particolare nelle aree della sanità, dell’occupazione, 
dell’istruzione e dei servizi sociali, in modo che questi 
servizi e programmi:

� (a) abbiano inizio nelle fasi più precoci possibili e siano 
basati su una valutazione multidisciplinare dei bisogni e dei 
punti di forza dell’individuo;

Ri-abilitare

Abilitare



Leggere ad occhi chiusi

Muoversi senza l’uso di arti

Comunicare senza parlare

Relazionarsi con il cuore aperto

Ri-abilitare la 
società

Abilitare i 
professionisti



(e) Riconoscendo che la disabilità è un 
concetto in evoluzionee che la 
disabilità è il risultato dell’interazione 
tra persone con minorazioni e barriere 
attitudinali ed ambientali, che 
impedisce la loro piena ed efficace 
partecipazione nella società su una base 
di parità con gli altri

Malattia              Disabilità

• Alterazione di uno 
stato fisiologico

• Patologia: parlare 
della sofferenza

• Malattia: stato di 
malessere

• Malato: chi sta male

• Relazione sociale

• Produzione sociale

• Stigma sociale

• Non dipende dalla 
limitazione 
funzionale



Persone con disabilità

Condizione di SaluteCondizione di Salute
(disturbo/malattia)(disturbo/malattia)

International Classification of Functioning 
Disability and Health

ICF 2001ICF 2001

Fattori Fattori 
Ambientali e Ambientali e 

socialisociali

Fattori Fattori 
PersonaliPersonali

Funzioni e strutture Funzioni e strutture 
del corpodel corpo
(malattie(malattie))

AttivitAttivitàà
((Limitazione)Limitazione)

PartecipazionePartecipazione
(Restrizioni)(Restrizioni)



Condizione di SaluteCondizione di Salute
(disturbo/malattia(disturbo/malattia
DiversitDiversitàà umaneumane))

International Classification of Functioning 
Disability and Health

ICF 2001ICF 2001

Fattori Fattori 
Ambientali e Ambientali e 

socialisociali

ImpoverimentoImpoverimento

Fattori Fattori 
PersonaliPersonali

EmpowermentEmpowerment

Funzioni e strutture Funzioni e strutture 
del corpodel corpo (malattie(malattie

caratteristichecaratteristiche))

AttivitAttivitàà
LimitazioneLimitazione
dicriminazionidicriminazioni

PartecipazionePartecipazione
(Restrizioni(Restrizioni
InclusioneInclusione))

International Classification of 
Functioning Disability and Health -
ICF

� La condizione di persone con specifiche 
caratteristiche dipende da fattori sociali 
ed individuali

� La Disabilità non è una condizione di 
salute, ma un rapporto sociale

� La Disabilità è una condizione ordinaria 
di tutto il genere umano



Se la Disabilità è una 
condizione ordinaria di tutto 
il genere umano

E’ necessario trasformare la 
visione sociale ed il trattamento 
delle persone con disabilità







Posizione Santa Sede

� Non firmare la convenzione per “Inaccettabili 
riferimenti alla “salute riproduttiva””

� Art. 23 : si riconoscono i diritti delle persone 
con disabilità alla pianificazione familiare, alla 
«educazione riproduttiva» e ai «mezzi 
necessari per esercitare questi diritti»; 

� Art. 25 : si garantisce l'accesso delle persone 
con disabilità a tutti i servizi sanitari, «inclusi 
quelli nell'area della salute sessuale e 
riproduttiva».

Art. 25 - Salute
� Gli Stati Parti riconoscono che le persone con disabilità hanno il diritto di 

godere del più alto standard conseguibile di salute, senza 
discriminazioni sulla base della disabilità. Gli Stati Parti devono 
prendere tutte le misure appropriate per assicurare alle persone con 
disabilità l’accesso ai servizi sanitari che tengano conto delle specifiche 
differenze di genere, inclusi i servizi di riabilitazione collegati alla sanità. 
In particolare, gli Stati Parti dovranno:

� (a) Fornire alle persone con disabilità la stessa gamma, qualità e 
standard di servizi e programmi sanitari, gratuiti o a costi sostenibili, 
forniti alle altre persone, compresi i servizi sanitari nell’area sessuale e 
di salute riproduttiva e i programmi di salute pubblica inerenti alla 
popolazione;

� (b) Fornire specificamente servizi sanitari necessari alle persone con 
disabilità proprio a causa delle loro disabilità, compresi la diagnosi 
precoce e l’intervento appropriato, e i servizi destinati a ridurre al 
minimo ed a prevenire ulteriori disabilità, anche tra i bambini e le 
persone anziane;

� (c) Fornire questi servizi sanitari il più vicino possibile alle comunità in 
cui vivono le persone, comprese le aree rurali; 



Inserimento

Integrazione

INCLUSIONE

Inclusione sociale

� L'Inclusione è un diritto basato sulla piena 
partecipazione delle PcD in tutti gli ambiti  
della vita, su base di eguaglianza in 
rapporto agli altri, senza discriminazioni , 
rispettando la dignità e valorizzando la
diversità umana , attraverso interventi 
appropriati; superamento di ostacoli e 
pregiudizi; sostegni basati sul 
mainstreaming in maniera da vivere nelle 
comunità locali



L’Inclusione è effettiva solo
con la diretta partecipazione delle 

persone escluse e discriminate

Niente su noi
senza di noi

Noi siamo gli esperti 
sulla nostra vita

Dichiarazione di Amburgo 
(UNESCO)

“permettere alle persone e 
alle comunità di avere il  
controllo dei propri 
destini e sulla società”



Articolo 4 - Obblighi generali

� 3. Nello sviluppo e nell’applicazione della 
legislazione e delle politiche atte ad attuare 
la presente Convenzione, come pure negli 
altri processi decisionali relativi a temi 
concernenti le persone con disabilità , gli 
Stati Parti si consulteranno con attenzione 
e coinvolgeranno attivamente le persone 
con disabilità, compresi i bambini con 
disabilità, attraverso le loro organizzazioni 
rappresentative.



Processo di ratifica mondiale

� 137 paesi firmatari della Convenzione

� 72 paesi firmatari del protocollo facoltativo

� 43 paesi hanno ratificato la Convenzione e 
26 il Protocollo facoltativo

� Partecipazione straordinaria societa’ civile

� Strumenti di lavoro (KIT, manuali di  
formazione, etc.)



Valorizzare
lediversitàumane

I pregiudizi nascono dal modo in 
cui la societa’ ci ha visto e ci ha 
trattato e cancellato 

Oggi c’e’ finalmente lo 
sguardo e la cultura delle 
persone con disabilita’





La specie umana è stata capace di 
riconoscere le biodiversità animali 
e vegetali (Dichiarazione di Rio de 
Janeiro 1992) e tutelarle ma non 
ha fatto lo stesso con le diversità
umane

Antica Grecia

� Kalòs = uomo sano e bello

Kai =   è anche

� Agathòs =  buono



Marc Quinn

Marc Quinn



Società inclusive e 
partecipative

� Right to be different

� Difference to be right


